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Legislativo 286 / 99), fra i quali la crescita degli apprendimenti, la

riduzione della dispersione, il raggiungimento di òcompetenze chiaveó
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apprendimento ó(ex Programmi scolastici e Indicazioni per il curricolo)

le migliori opportunità per la realizzazione piena ed armonica della

persona e per il suo protagonismo nella comunità scolastica e sociale .

La responsabilità sociale assume consistenza attraverso strumenti di

rendicontazione pubblica in cui la scuola evidenzia il proprio valore

aggiunto .

Da qui la necessità di poter disporre di dati comparabili e di strumenti 

di misurazione comuni e la necessità di collocare i propri dati in modo 
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Da alcuni anni la questione della "qualità" nelle organizzazioni private e pubbliche è divenuta un 
argomento centrale e quindi molto dibattuto.
Sarebbe banale accettare la necessità di fornire agli utenti di un "servizio" una soddisfacente qualità di 
prestazione senza aver problematizzato i termini che compongono il concetto stesso  di qualità.

Al Terzo Circolo si è cercato di conoscere e successivamente di capire le varie teorizzazioni e 
concettualizzazioni in relazione al tema della "qualità nelle organizzazioni". 

Tale lavoro di approfondimento, più o meno ampio, ha riguardato termini e tematiche sia generali, sia 
più specifiche e più precisamente riferite a organizzazioni di "servizio" come è l' istituzione scolastica. 
Tutto questo è servito per arrivare a valutare varie opzioni che rilevano la qualità ed infine scegliere di 
redigere un "Bilancio Sociale del Circolo" inteso come percorso di "qualità".

Ma la storia è lunga.
Il Terzo Circolo partecipa, come pioniere, ai primi percorsi sulla qualità realizzati in provincia di 
Vicenza con l' Associazione degli Industriali Vicentini. L' esperienza è interessante e ,con l' istituto 
Montagna di Vicenza, si costituisce la prima rete per la qualità delle scuole vicentine che vede 
protagonista importante il 3° Circolo. 
L' obiettivo era di arrivare a certificare la ñQualit¨ò ed arrivare ad avere "il bollino blu" della qualit¨ ISO.
Il percorso s' interrompe a causa di un cambio momentaneo di dirigenza ed di altre variabili.

L' idea di percorrere i "sentieri della qualità" riceve un ulteriore spunto dall' adesione alla rete C.A.F., 
ovvero la ricerca di una metodologia di Certificazione della Qualità più congrua alle pubbliche 
organizzazioni attuata con strumentazione ñdedicataò. 

Dopo attenta valutazione si decide, in un apposito collegio docenti, di realizzare il "Bilancio Sociale 
"per avvicinarsi ad un concetto di qualità più aderente allo spirito di "servizio" e alla cultura 
organizzativa del 3° Circolo.
Per capire tale passaggio occorre soffermarsi, seppur brevemente , a ricordare l' evoluzione del 
concetto di qualità.
Semplificando e, quindi, correndo un grosso rischio di banalizzazione, siamo passati, nella letteratura 
di settore, ad una valorizzazione della qualità intesa come costruzione di una idea dell' organizzazione 
"scientifica ", a una qualità intesa come soddisfazione dei desideri e non solo dei bisogni, dei "clienti". Il 
centro diventa, o forse ¯ pi½ giusto dire, si sposta dal "prodotto della qualit¨", alla ñvalutazione 
metableticaò, ovvero la capacit¨ di cambiamenti veloci e la necessaria capacit¨ d' adattamento al 
cambiamento dei protagonisti riuscendo a valutarne le conseguenze (da unô idea dello psichiatra 
olandese Van den Berg).

Abbiamo voluto spostare l' ottica:
Ådalle procedure ai processi,
Ådal prodotto al servizio.

A questo punto il problema non sarà più "realizzare qualità" ma "organizzare qualità". 
Ci¸ significa inventare un metodo, nella nostra organizzazione, che ñvuoleò tendere alla qualit¨, 
sviluppare una soggetività che si traduce in un benessere lavorativo crescente, fondato sulla 
soddisfazione dei desideri dell' utente e del lavoratore.

Scegliere di realizzare un Bilancio Sociale come via privilegiata per produrre qualità dell' 
organizzazione e organizzazione di qualità, ha significato per il 3° Circolo scegliere la via più difficile, 
ovvero ragionare su come si costruisce una "mentalità di servizio" (Enzo Spaltro e Luca Amovilli).

La "mentalità di servizio" è la metafora odierna che esprime l' oscura (per il motivo che non è sempre 
cosciente e ben analizzata) ma crescente aspirazione degli uomini al benessere.
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Gli uomini di oggi non si accontentano più della "mancanza di malessere", vogliono il benessere e tale 
dinamica è specifica della "mentalità di servizio", a sua volta tipica del Bilancio Sociale.
Infatti la mentalità di servizio è intesa come desiderio di servire "a" qualcuno e non di servire 
"qualcuno", in parole semplici si tratta di chiedersi e documentare come la scuola serve al ragazzo/a, 
come serve al territorio, come serve ai genitori ecc.

Tre parole diventano centrali nel Bilancio Sociale: 
Åclima, 
Åcultura, 
Åservizio.

Siamo consapevoli che la scelta di documentare la qualità agita nella nostra Scuola con lo strumento 
del "Bilancio Sociale" è una scelta innovativa, ancora poco conosciuta e forse guardata con sospetto. 
Trenta anni fa se qualcuno faceva footing per la città o, peggio ancora, in un paesino, si ipotizzava che 
fosse un eccentrico, un perdi tempo, era difficile, allora, immaginare che lo sport fosse 
necessariamente collegato all' eccellenza e che costituisse uno stile di vita funzionale al proprio 
benessere. Potrebbe essere così anche per il Bilancio Sociale. Fuori dal 3°Circolo, per esempio, 
esistono ancora sacche di ignoranza tra docenti che, senza mai aver riflettuto sui concetti di qualità, 
prestazione, servizio, sono tout - cour contro alla qualità e alla sua ricerca.

Il salto di qualit¨ che ci stimola a fare la ñrendicontazioneò attraverso il Bilancio Sociale ¯ legato alla 
convinzione che occorre passare ñdal fare esperienzaò (la qualit¨ intesa come un insieme di procedure 
codificate) all'apprendere dall' esperienza.
Il proliferare dei corsi sulla "qualità" ha lasciato un grande vuoto che è quello della "ricerca".
Scegliendo di realizzare il Bilancio Sociale abbiamo scelto il metodo della ricerca puntando tutto sulla 
valutazione del nostro ñservizio di insegnamentoò inteso come relazione d' apprendimento che 
sostituisce, in parte, la ricerca sullô apprendimento.

Il Bilancio Sociale coglie un taglio particolare dell' organizzazione e della sua gestione. Infatti 
l'organizzazione è un insieme di risorse materiali ed umane che vengono intenzionalmente coordinate 
in funzione del raggiungimento di un obiettivo o più obiettivi. Proprio per questo il termine 
organizzazione rimanda a "costrutti psichici" (Luca Amovilli), ovvero a rappresentazioni mentali di 
quello che intendiamo per organizzare delle attività attraverso un collettivo e non alla semplice 
descrizione di realtà oggettive.

Oggi, diversamente dalla società scarsa dei nostri padri, si può dire che l' organizzazione e l' 
organizzare è un modo, culturalmente variabile, per esprimere sforzi collettivi degli uomini verso la 
soggettività e verso il benessere. Per dirla con le parole di alcuni eminenti studiosi : " Organizzare e 
creare organizzazione di qualità si basa sul passaggio dallo sforzo solitario allo sforzo collettivo, sulla 
trasformazione della soggettività individuale, in soggettività collettiva e comunitaria" ( Spaltro, De Vito 
Piscicelli 1990). Ultimamente, in un articolo, descrivevo lo stesso concetto nel passaggio, all' interno 
dell' organizzazione, dalla leadership alla membership.

In parole più semplici e meno legate ad un linguaggio scientifico, fare qualità, utilizzando il Bilancio 
Sociale, significa intendere l' organizzazione e l' atto di organizzare, non solamente come l' insieme di 
regole e norme o metodi, ma anche, oltre a queste, alcune mentalità e soggettività: il modo di 
"organizzare" è anche un segno di uno stato d'animo, di un clima. 

Tali scelte, nel dare significato alle posizioni organizzative, hanno fatto nascere al 3°la ñComunit¨ di 
praticheòcomposta da: Elena Bertoncello, Patrizia Bonato, Maria Bortignon, Emanuele Borsato, Sara 
Campesan, Monica Contri, Helga Gheller, Giuliana Mozzato, Davide Sciacca, Elisa N. Spigarolo, 
Nicoletta Tosin, Marzia Zuccolo, coordinati da Anna Mancuso. 
Tale gruppo realizza e sviluppa ulteriormente il concetto di memberspih e, nello stesso momento, 
favorisce salti di qualit¨ culturale e organizzativa allô interno del nostro mondo lavorativo. 

Nello stesso tempo anche le procedure e lôuso dei dati raccolti dal ñNucleo di valutazione interno degli 
apprendimenti degli alunniò, coordinato da Sara Campesan,  composto da: Monica Contri, Chiara De 
Lorenzi, Monica De Lorenzi, Anna Mancuso, Diana Rameni, Elisa N. Spigarolo, Orianna Tinazzi, 
Antonella Vidale, Giovanna Zanetello, Federica Zarpellon fa s³ che gli aspetti valutativi si ñvestonoò dei 
valori e delle scelte metodologiche che hanno ispirato la volontà del Collegio Docenti di attuare il 
Bilancio Sociale: valutare come categoria dellô aiuto e non del giudizio. 



Non solo. Lo staff di Direzione composto dallo scrivente e da Orianna Tinazzi , Sara Campesan e dai 
Capogruppo (Antonella  Ruffato, Paola Teosini, Federica Zarpellon, Luciana Labinaz, Filomena Gatti, 
Debora Sartore, Luigina Meneghetti, Daniela Bellò) si muove alla ricerca di un metodo di lavoro che si 
denota come ricerca della condivisione della valutazioni dei risultati e dellô attuazione della 
membership.

Il Terzo Circolo scegliendo di realizzare il Bilancio Sociale per documentare i suoi percorsi di qualità 
atti a realizzare un"servizio" alla sua utenza ha scelto di interrogarsi non solo sui contenuti dell' 
insegnare, sulle metodologia  e strumenti usati ma, soprattutto, si è interrogato e fatto emergere i 
"processi".
Un ringraziamento va fatto a  Nicoletta Tosin che ha condotto, su terreni nuovi e poco frequentati, il 
gruppo. Per tutto il lungo tempo di lavoro ha tenuto il "timone" ben piantato verso l' obiettivo: 
rendicontare la nostra qualità, tenendo conto dei processi. 
Analoga menzione d' onore spetta a tutto il gruppo di progetto del Bilancio Sociale che qui ricordo:
Elena Andolfatto
Sara Campesan
Tatiana Cecchin
Graziella Crestani
Chiara De Lorenzi
Monica De Lorenzi
Paola Teosini
Orianna Tinazzi
Donatella Tosin
Giovanna Zanetello.

Ringrazio anche il DSGA del Circolo dott. ssa Annamaria Conte che con facilità si è sintonizzata sui 
bisogni del gruppo di lavoro e ha fornito un ottimo lavoro per realizzare anche una reale trasparenza 
contabile.

Un ultimo pensiero va agli Assessori della P.I. della nostra Città che da sempre ci sono stati vicini ed 
hanno valorizzato il percorso fatto negli ultimi 26 anni dal 3°Circolo, mettendo in luce quanto fosse 
importante anche per Loro il nostro lavoro di ricerca e sperimentazione. 
Mai si sono impossessati o hanno strumentalizzato i nostri successi, a volte anche di risonanza 
nazionale; anzi hanno sempre assicurato la loro grande e infinita stima per il 3°Circolo e apprezzato, 
valorizzandole, le nostre proposte. Questo io non lo dimenticherò mai. 

Non da ultimi sono stati importanti i rappresentanti di classe che con dedizione ci hanno aiutato a 
rendere migliore la nostra scuola.

Ma l' apprezzamento più sentito va al mio Collegio Docenti, che ha saputo lanciare "il suo cuore oltre il 
muro" e ha deciso di percorrere strade non ancora ben tracciate, come quella del Bilancio Sociale e 
della ñnarrazioneò dellô organizzazione. 
Non  posso inoltre non sottolineare il lavoro silenzioso ma prezioso e produttivo dei collaboratori 
scolastici e del personale di segreteria.

Alla fine di questa introduzione ,seppur realizzata con semplici ñpennellateò che non rendono onore al 
grande lavoro svolto dai miei insegnanti, sono convinto che il Bilancio Sociale che qui presentiamo sia, 
a mio modesto parere, un prodotto di buon livello. 
In ogni caso tale lavoro riveste e realizza un grande significato/ risultato: ci ha fatto riflettere sulle 
nostre azioni e relazioni di insegnamento - apprendimento, sui legami relazionali, sui climi che 
abbiamo creato dentro alle nostre scuole e alla mentalità di servizio realizzata nelle nostre aule nei 
nostri Plessi, nel nostro Circolo.

Presentazione e nota metodologica



IL NOSTRO SCOPO DI INSEGNANTI E ADULTI 
È  QUELLO DI AIUTARE

LA CRESCITA INTEGRALE 
DEI BAMBINI E DELLE BAMBINE 

IN COLLABORAZIONE CON LA FAMIGLIA
E LE ALTRE AGENZIE EDUCATIVE DEL TERRITORIO

IDENTITÀ E MISSION

La scuola è intesa come un ambiente di apprendimento.
In un contesto di relazioni e di scambi, a partire dalle esperienze e dagli interessi dei 
bambini, si realizza un processo di alfabetizzazione culturale che mette gli alunni in 
grado di acquisire tutti i fondamentali tipi di linguaggio e di incontrare, con gli adeguati 
livelli di padronanza, i quadri concettuali e le modalità di indagine delle varie 
discipline, capaci di favorire la comprensione del mondo.
Per raggiungere questo obiettivo il Circolo si focalizza su una marcata collegialità di 
plesso e di circolo, su unôorganizzazione complessa e strutturata e su percorsi di 
formazione, ricerca e sperimentazione. 



Le scuole del Circolo

SC. INFANZIA

S. EUSEBIO

n° sezioni 3

n° alunni 60

n° insegnanti 6

SC. PRIMARIA
MARCHESANE
n° classi 6
n° alunni      104
n° insegnanti 7

SC. PRIMARIA
VALROVINA
n° classi 5
n° alunni 56
n° insegnanti   6

SC. INFANZIA
XXV APRILE
n° sezioni          6
n° alunni        154
n° insegnanti   12

SC. PRIMARIA
RONDOô BRENTA
n° classi 5
n° alunni 91
n° insegnanti 9

SC. PRIMARIA
CAMPESE
n° classi 5
n° alunni 88
n° insegnanti  10

n° ins. di lingua inglese    Primaria  3    Infanzia 0
n° ins. di religione (IRC)  Primaria   4    Infanzia 1
n° ins. di sostegno           Primaria 11    Infanzia 2

DIRIGENZA
UFFICI AMMINISTRATIVI

n° 1  DIRIGENTE SCOLASTICO
n° 1  DIRETTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI
n° 5  ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
n° 21  COLLABORATORI SCOLASTICI

2 scuole dellôinfanzia: la scuola del XXV Aprile e la scuola di S. Eusebio 

7 plessi di scuola primaria con organizzazioni ed orari diversificati:
3 scuole a tempo pieno: Quartiere  XXV Aprile, Campese, Rondò Brenta 
4 scuole a tempo normale: Pascoli, Marchesane, Valrovina, S.Eusebio con diversi 
modelli organizzativi  (settimana corta in 5 giornate, settimana lunga con il sabato).

SC. PRIMARIA
XXV APRILE
n° classi             10
n° alunni          204
n° insegnanti     20

SC. PRIMARIA
S. EUSEBIO
n° classi 5
n° alunni 86
n° insegnanti 6

SC. PRIMARIA
G. PASCOLI
n° classi 9
n° alunni 176
n° insegnanti 11



IL TERRITORIO 
e 

LA COMUNITÀ DI APPARTENENZA

La mappa rappresenta il territorio di Bassano del Grappa;
la parte colorata indica lôubicazione del 3°circolo. 
I dati del territorio sono tratti dallôannuario statistico del comune di Bassano del Grappa anno 
2009


